
SULL’ASTROLOGIA 

 
 

    Nell’antichissima tradizione astrologica si ritrova la notizia che nell’Antico Egitto, quando 

l’astronomo-astrologo scopriva una nuova stella, il Faraone, per la legge di corrispondenza Ciò che 

sta in alto è come ciò che sta in basso promulgava una nuova legge. 

   Il tema natale rappresenta l’immagine della nostra personalità con capacità e potenzialità da 

sviluppare, difficoltà e limiti sui quali lavorare, e se la sua interpretazione può essere dapprima un 

aiuto per capire meglio qualità e difetti con i quali abbiamo quotidianamente a che fare,  

successivamente può sviluppare la coscienza di un lavoro su di sé. 

 

    Da secoli cultori e detrattori ne sposano la tesi o le sottraggono qualsiasi credibilità – non è il 

caso ora di riaprire questo dibattito – ma serve essere consapevoli, che trattare con coscienza e 

conoscenza l’astrologia, la protegge dagli attacchi di coloro che non l’hanno mai studiata e 

verificata. Questa meravigliosa scienza chiede un rispetto che abbiamo perduto, per l’uso improprio 

che se ne è fatto e che se ne fa. 

    È umano voler sapere come andrà… cosa conviene fare… se ci sono possibilità… ma non è così 

che ci si avvicina all’astrologia, non è così che si può studiare e praticare. 

     

    Si deve comprendere il tema natale come un tutto complesso di cui vanno scoperti e decifrati i 

singoli elementi, mantenendo nel contempo una visuale distante – sopraelevata – che ci illustri in 

quale organismo ampio e articolato il dettaglio si inserisca, e ciò avviene attraverso la lettura delle 

configurazioni e degli aspetti. L’analisi astrologica, delineando così il proprio spessore, risveglia 

nell’interprete quella particolare sensibilità che avrà cura di cercare il modo per illustrare i 

significati astratti e matematici, che ne vengono dedotti, e arrivare così ad una sintesi interpretativa.  

 

    È sempre dalla visione d’insieme che parte lo studio, per arrivare ai particolari del disegno, della 

tessitura, al fine di cogliere la peculiarità del soggetto. La stessa cosa accade con la conoscenza di 

un nuova persona. Se ne ha all’inizio un’impressione generale, alla quale non sempre si riesce a 

dare una spiegazione immediata. Sarà dopo, nell’approfondimento della conoscenza, che troveremo 

conferma alla nostra prima impressione, attraverso dei particolari... 

    Lo studio dell’astrologia ci apre ad una conoscenza vastissima, che richiede passione, impegno, 

pazienza, tenacia, curiosità e senso di responsabilità. È uno studio che se chiede tanto, non da 

altrettanto, ma molto di più… e tutto questo ha un forte richiamo perché ci porta a capire chi siamo, 

a scoprire la nostra forza e a trasformare la nostra debolezza, liberandoci da un’idea di noi stessi 

spesso sommaria e qualche volta totalmente sbagliata: non vediamo quello che abbiamo e pensiamo 

di avere quello che non abbiamo, assomigliamo a qualcuno che in realtà non siamo. L’astrologia 

può aiutare a vederci chiaro. È quasi un check up dell’interiorità… 
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